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LA REGOLA 
DI SAN FRANCESCO 
(dono e impegno che sempre 
conducono alla Regola che 
supera ogni altra regola): 
IL VANGELO.





E’ la Via che ha percorso San Francesco. 

Nella Parola ha fatto esperienza della vita di Gesù e della sua.

Ha sentito profondamente Cristo, dono dell’Amore del Padre ,la verità nella 
quale lo Spirito Santo introduce.  

L’impegno di noi cristiani e francescani è vivere il Vangelo, passando dal 
Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo. (Reg.2 pag.55)

Nei vari racconti che leggiamo dalle Fonti Francescane scopriamo anche che San 
Francesco non ha mai aspirato ad essere chissà chi, ma al contrario, ha sempre 
cercato di fare il bene dell’altro, sempre in nome di Nostro Signore Gesù Cristo.

Francesco uomo mistico e innamorato di Dio , ama la persona e il creato, ogni 
creatura: Il Riflesso Divino.  

Il “poverello” di Assisi, conosciuto così per via della sua scelta di spogliarsi di 
ogni bene materiale e condurre una vita all’essenziale, in totale armonia di 
spirito. 
Scopriamo così che la vera Regola per Francesco è il VANGELO.



San Francesco medita il Vangelo tutto il giorno. 

Sappiamo che Francesco da ricco mercante lascia….

Il suo uscire-da, abbassarsi, e passare-a, un rovesciamento di logica:  (stiamo 
bene attenti qui) dall’accumulare e possedere al condividere e donare. 

Non (tende più la mano) alla persona  più ricca, ma alla persona più povera. 

Nel Vangelo di Marco leggiamo dell’incontro di Gesù con un uomo ricco: “Gesù 
lo guardò pieno di amore e disse: “Una cosa sola ti manca ancora: Và, vendi ciò 
che possiedi, dà il denaro ai poveri e avrai in cielo un tesoro che permane; poi 
vieni e seguimi” (Mc 10,21).



Cos’è la regola?  E’ un manuale dove noi francescani consultiamo per risolverci 
qualche dubbio? E’ un regolamento di comportamento?  E’ libro da imparare a 
memoria? Viviamo la regola come un impegno? Ci disturba?  

Secondo me la regola è il buon vivere del cristiano e francescano. E’ far nascere 
dentro di noi quel movimento di cambiamento e la regola, in questo 
cambiamento ci aiuta nelle azioni, nelle parole, comportamenti. 

E’ il desiderio di cambiare. Diventa la forma di vita che ogni cristiano sceglie 
per seguire Cristo e annunciarlo. Come? Con la vita. 

Succede quando si fa l’incontro con Gesù….Come Francesco. 

E’ proprio da questo incontro  che la sua vita è cambiata. E anche per ciascuno di 
noi è stato così. “La forma di vita”. Gesù è diventato il centro della nostra vita. 
(Reg. 4,5). 

Quando leggiamo  La Parola di Dio, il Vangelo la sentiamo viva nella nostra 
“situazione” e ci illumina, tanto da diventare lampada per i nostri passi e luce 
per il nostro cammino. (Sal 118,105). 



Questo è il modo che vogliamo vivere quotidianamente nelle nostre attività, 
nelle nostre occupazioni con le preoccupazione, ma alla luce del vangelo.

Sperimentiamo così la necessità “fame e sete”della Parola di Dio. Sentiamo la 
Parola di Dio viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio fino al 
punto di divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e 
scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. (Ebr 4,12).

In questo modo, la fede che genera unione e fiducia nel Padre celeste, ci dona 
serenità, perché la sua Parola è rigeneratrice, purificatrice, santificatrice, 
vivificante, beatificante, e dura in eterno (1Pt1,23,25).

Possiamo crescere in fraternità, basandoci nella Parola del Santo Vangelo. 
Perché la Parola ci plasma. 



E’ un lavoro interiore, un lavoro su noi stessi, un lavoro di grande povertà e 
umiltà che ci porta a fare comunione in fraternità.  

L’unione di più persone nel nome di Cristo, e vivere insieme l’esperienza 
evangelica, nel segno della povertà assoluta e dell’amore fraterno; l’unione di 
vita suscitata e regalata dallo Spirito. Sentiamo palpitare la nostra vocazione 
chiamati dallo Spirito per la stessa vita.

(Spiritualità della vita francescana pag.139-140-141)






